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ANTEPRIMA TV Stesso argomento per film e sceneggiato 

L'occhio che 
pretende 

la sua parte 
«Sette passi nel fantastico» con un hor­
ror di Michael Powell sulla Rete due 

Se avete visto qualche tem­
po fa in TV un ottimo eser­
cizio calligrafico in stile hor­
ror del giovane regista Gian­
ni Amelio (il telefilm si inv­
olava Efjetti speciali) ricor-
Jerete senz'altro che all'in-
erno dell'originale televisivo 
apparivano le immagini tetre 
Ì scabrose di un vecchio lun­
gometràggio cinematografico, 
>ve si consumava il tumul-
uoso epilogo del dramma di 
.ino psicopatico che filmava 
le donne mentre le uccideva 
con il coltello situato sotto 
l'obiettivo della macchina da 
presa. 

Nel finaltsslmo di quel film, 
mentre ululavano le sirene del­
la polizia e riecheggiavano le 
grida delle tante femmine 
sgozzate dal maniaco, il pro­
tagonista volgeva verso di sé 
il suo terribile strumento e 
si dava la morte fino all'ul­

timo fotogramma risparmian­
do cosi la sua bella divenuta 
a quel punto la candidata nu­
mero uno al primo piano san­
guinario. 

Impressionante, vero? Eb­
bene, se ne volete sapere di 
più, il ciclo televisivo e Set­
te passi nel fantastico > vi of­
fre stasera alle 21,30 sulla 
Rete due l'opportunità di ve­
dere il film per intero, e l'oc­
casione è ghiotta poiché si 
tratta del misconosciuto Voc-
chio che uccide (I960) di Mi­
chael Powell, interpretato da 
Karl Heinz Bohm (il figlio 
del celebre direttore d'orche­
stra Karl Bohm), dalla balle­
rina Moira Shearer, da Anna 
Massey, da Maxime Audley, 
Pamela Green e Brenda Bru. 
ce. 

Sfortunato alla sua prima 
apparizione sugli schermi 
L'occhio che uccide lo fu di 

APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

certo, poiché la popolarità del 
regista Michael Powell (che 
in coppia con Emeric Press-
burger aveva realizzato i su­
per coreografici Narciso nero, 
Scala al Paradiso e Scarpet­
te rosse) pesò soltanto a sfa-
vpre. lasciando interdetti nu­
merosi spettatori che pensa­
vano di avere a che fare con 
qualcosa di pertinente con i 
tre titoli appena citati. In 
realtà. L'occhio che uccide, 
troppo denso di metafore sur­
reali su amore, morte, vita e 
cinema per essere un prodot­

to di consumo, non poteva che 
essere rivalutato in seguito, 
e magari persino sopravvalu­
tato, dagli appassionati del 
fantastico. E' dunque proprio 
questa la sede che più gli si 
addice, affinché si spazzino 
via i vecchi equivoci per ap­
prezzare nella sua estrema 
consapevolezza d'intenti L'oc­
chio che Uccide. 

NELLA FOTO: Moira Shea­
rer, • interprete de L'occhio 
che uccide, in una joto di 
alcuni anni fa 

L'immortalità chiamata cinema! 
Stasera in TV seconda puntata del « come eravamo » satirico di Pupi Avati 

Ad appagare la divertita 
curiosità suscitata dal primo 
episodio, ecco la seconda 
puntata di Cinema, 0 nuovo, 
azzeccatissimo sceneggiato 
autobiografico del regista 
Pupi Avati (in onda alle 20.40 
sulla Rete uno). Interpretato 
da Lino Capolicchio, Gianni 
Cavina, Carlo Delle Piane. 
Roberta Paladini, Paolo Tur­
co, Daniele Formica ed Enzo 
Robutti. 

Durante la prima trasmis­
sione, ai erano andate ben 

configurando le animose ve!? 
Ietta targate anni '60 dei gio­
vanotti bolognesi già prota­
gonisti di Jazz Band. Si era 
più volte sentito dire, in par­
ticolare, che Giuseppe (Lino 
Capolicchio) voleva ad ogni 
costo' diventare regista, Sua 
madre, forse, non l'aveva an­
cora del tutto convinta, ma 
gli amici sognavano già di 
stargli al fianco nel lungo 
cammino verso l'immortalità 
in celluloide. 

Fervono, dunque, i prepa­

rai ivi. Giuseppe fa carriera 
nella ditta di surgelati, Carlo, 
Giulio . e Giuliano si adde­
strano alle tecniche cinema­
tografiche come possono, os­
sia nei modi più impensati. 
Mentre prende forma il sog­
getto del prfmo film da rea-' 
lizzare (è la vita di Caglio­
stro. in chiave grottesca, ov­
vero si tratta dell'copera 
prima» di Pupi Avati, Balsa­
mi», l'uomo di Satana), Giu­
seppe si imbatte casualmente 

a Ferrart* in una troupe ci­
nematografica in piena azio­
ne. e resta come folgorato. 
Intanto, si fa avanti il primo 
produttore. E un lavandaio 
del quartiere, un paranoico 
di provincia da manuale. Os­
servate attentamente la ca­
ratterizzazione che ne fa l'at­
tore Enzo Robutti. E' una 
gag degna di un entertain­
ment di prima classe. Non 
sfigurerebbe in una antologia 
di brani scelta dalla comme­
dia all'italiana. 

PROGRAMMITV 
• Rete 1 
1£3Q GLI ANNIVERSARI 
13 GIORNO PER GIORNO 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
17 REMI • «Posso aiutare Josette» 
17,25 C'ERA UNA VOLTA™ DOMANI 
17,50 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC­

CIO DI FERRO 
18 CINETECA - Cultura 
IMO PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG1 
19 CLETO TE8TAROSSA E L'ORIENTAMENTO - Dise­

gno animato 
19,20 FAMIGLIA SMITH • Telefilm • «Il giorno del papà» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 

'20,40 CINEMA III - Originale televisivo dì Pupi Avati con 
Uno Capolicchio. Gianni Cavina, Carlo Delle Piane, 
Adriana Innocenti (2. puntata) 

21,95 ANTENNA - « Il nudo e l'osceno » 
TELEGIORNALE - Oggi al parlamento 

D Rete 2 
12,30 OBIETTIVO SUD 
13 TG2 ORE TREDICI I 
13J0 GETTIAMO UH PONTE 

17 

17.25 
18 

1840 
18,50 

19,45 
20.40 
21,30 

CAPITAN HARLOCK • Telefilm - «L'Invisibile padre 
di Mayu » 
TRENTAMINUTI GIOVANI 
INFANZIA OGGI • «La sessualità del bambini» (7. 
puntata) 
DAL PARLAMENTO • TG2 8PORTSERA 
BUONASERA CON. ALBERTO LUPO con il telefilm 
«Una mammina per il piccolo Morie» . . 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 GALLERIA: Persone dentro 1 fatti 
SETTE PASSI NEL FANTASTICO: «L'occhio che uc­
cide » • Film • Regia di M. Powell con K. Heina Boehm 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 18: La medicina del re del serpenti; 18,10: La pie­
tra bianca; 18.50: Telegiornale; 19.06: Songs alive. Comica 
d'altri tempi; 1935: Archeologia delle terre bibliche; 20.30: 
Telegiornale; 20,45: *Na storia ingarbulata; 22.45: Terza 
pagina; 23,30: Notizie sportive. 

D TV Capodistrìa 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 1938: Due minuti; 20: Cartoni 
animati; 20,15: Telegiornale; 20£0: Geronimo. Film; 22: 
Temi d'attualità; 22^0: Musica popolare; 23: Punto d'in­
contro. 

OGGI VEDREMO 
Il nodo, l'osceno, i tabù 

ad « Antenna » e « Galleria » 
Tra Pupi Avati 11 film «fantastico», le rubriche Antenna 

(Rete uno, ore 21,55) e Galleria (Rete due, ore 20,40) rischia­
no di rimanere schiacciate. Comunque, dopo la banda Avati «t 
soci. Antenna affronta questa sera il tema del nudo e dell'. 
osceno, attraverso un servixio dell'antropologo Alfonso Di 
Nola. L'argomento viene affrontato compiendo un excurcus 
nel concetto di nudo e di osceno dall'antichità ai nostri 
giorni. 

Per Galleria, invece, la « persona dentro il fatto » è questa 
volta una donna di Torino. Una donna «diversa », una lesbi­
ca, che ha accettato di raccontare la propria storia, la pro­
pria vita quotidiana e le reazioni della gente alla sua diver­
sità. Ancora di «diversi» si parlerà nella stessa rubrica 
con un altro servizio, sempre da Torino, incentrato questa 
wlta su una coppia. 

Per i programmi pomeridiani c'è, stilla Rete uno, rimman. 
cabile Famiglia Smith, con papà Smith che ha deciso di 
prendersi finalmente un giorno di ferie dal lavoro. Lui 
vorrebbe trascorrere la giornata con moglie e figli, ma, come 
al solito, i buoni proposito vengono vanificati da quegli 
« scapestrati » dei ragazzi. 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 19. 21. 23. 
8: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte 
stamane; 7.45: La dillgenaa; 
3,40: Ieri al parlamento; 
3£0: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch'io; 11: Mustea-
perta: 12j03: Voi ed io 
1979; 14,03: Musicalmente; 
14,30: Viaggiare nel tempo: 
storie dei mezzi di locomozk>> 
ne; 15.03: Rally; 15^0: Br-
repiuno; 18,40: Alla breve; 
17.05: Patchwork: varia «©• 
municazione per il pubblico 
giovane; l»;»: Globetrotter; 

19.20: Civiltà deOo spettaco­
lo; 203): Cattivissimo, con 
Enzo Cerusico; 21.03: Manuel 
De Palla; 23: Occasioni: pe­
riodico di cultura; 22J0: 
Check-up par un vip. 

a Radio 2 
GIORNALI. RADIO: 8.30, 
7.30, 130. 9,30, 103). 113). 
123X 133). 163). 183). 193). 
223); t, «.35. 7.05: 7.56. 8,18; 
8,46: I giorni con Nantas Sal­
vataggio; 73): Buon viaggio: 
8,15: GR2 sport -mattino; 
9,05: Cronache di poveri a-
nantl (IL puntata); MI 
10,12 16: Radiodue 3131; 10: 
Speciale GR2 Sport; 1131: 

Bambini senza genitori, ge­
nitori sensa bambini; 11.52: 
Le mille canaonl; 12,46: 
Alto gradimento; 13,40: 
Sound-track: musiche e ci­
nema; 153): GR2 economia; 
163): GR2 pomeriggio; 16\3S: 
In concert!; 173): Speciale 
GR 2; 18,15: Circa musical­
mente, con P. Mauriat; 1831: 
. . . B poi diventò musica; 
193): Spazio X. formula 2; 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.46, 
8,45. 10.45, 12,46, 13.46, 18.46. 
20,46. 23J6; •: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 
73): Prima pagina; 83»: H 

concerto del mattino (2); 
8,46: Succede in Italia; 9: n 
concerto del mattino (3); 10: 
Noi, voi, loro donna; 1031: 
Musica operistica; 12,10: 
Long piayinf. musica e tea­
tro; 12.45: Panorama italia­
no; 13: Pomeriggio musica­
le; 15.15: GR3 cultura; 153): 
Un eerto discorso musica; 
17: Schede • Archeologia; 
173) e 19.16: Spailo tre; 21: 
Appuntamento con la ecten­
ia; 213): Solista per davi-
cembalo; 22: Incomincia U 
processo per stregarla con­
tro Clara Signorini, contadi­
na . . . ; 23: Il Jan; 23.40: n 
racconto di mesaanotte, 

n # • - > 

Togli il programma 
da quel cassetto 

Qualche proposta per un uso sociale dei filmati televisivi 

' Dai muri di Boglituco, cit­
tadina della liniera di Le-

• vante a pochi- chilometri da 
Genova, un manifesto annun­
ciava, la settimana scorsa, la 
convocazione di una assem­
blea popolare per discutere 
le proposte di legge sulla vio­
lenta contro le donne. Pri­
ma dell'assemblea, diceva il 
manifesto, sarebbe stato pro­
iettato Processo per stupro, 
il programma televisivo or­
mai famoso, che è andato in 
onda due volte ed è stato an­
che insignito di un riconosci­
mento internazionale all'ulti­
mo Premio Italia. 

Iniziativa ottima, ini pare: 
la proiezione di Processo per 
stupro avrà richiamato parec­
chia gente all'assemblea e 
certamente avrà stimolato la 
discussione come nessuna re­
lazione avrebbe potuto di per 
sé fare. E' possibile che que­
sto programma televisivo sia 
già stato utilizzato per ini­
ziative consimili: lo stesso 
collettivo di donne che l'ha 
prodotto, , forse, avrà cercato 
di favorire questa utilizzazio­
ne. E qui, mi pare, si in* 
trawede una nuova, possibile 
funzione della produzione 
della RAI-TV e del mezzo 
televisivo più in generale, in 
diretto rapporto con ì prò* 
cessi sociali e 1 dibattiti in 
corso nel Paese. Una funzio­
ne che può riguardare, ad e-
sempio, - il futuro ormai im­
minente della terza rete; una 
funzione che richiama alla 
mente l'immacme della RAI* 
TV come « grande editore na­
zionale », evocata dal compa­
gno Glusèpne Vacca nella sua 
relazione d'apertura al recen­
te seminario del PCT sulle co­
municazioni dì massa. 

I programmi televisivi sono 
destinati ad essere trasmessi 
via etere'sulle reti della RAI: 
ma possono anche essere ri­
prodotti in serie — come na­
stri magnetici o come film — 
e protettati'ovunque esista nn 
proiettore cinematografico o 
un registratore-riproduttore e-
lettronico. II che significa che 
un archivio >— o più archivi 
— della RAI-TV, •perii alle 
richieste di ' •réòeiàiioiuV • cir­
coli,' gruppi di hasé, ampliè*' 
rehhero enormemente tè pos­
sibilità di utilizzo della .pro­
duzione televisiva, diversifi­
candole anche. L'idea e già 
stata formulata, qualche vol­
ta. in passato' fner la sede di 
Milano della RAT, mi pare. 
si erano già accennati alcuni 
passi concreti): ma. nel com­
plesso. non si è andati pia in 
là della proposta. Eppure, si 
tratta di una prospettiva di 
grande interesse: una di quel­
le misure concrete che potreb­
bero contribuir*» finalmente a 
crtllenre la RAT-TV alla so­
cietà. 

Vediamo. I programmi tele­
visivi, come tutti sappiamo, 
vengono trasmessi una sola 
volta e nel quadro di una pro­
grammazione decisa dalla 
RAIi il che significa che chi 
non coglie quella trasmissio­
ne, di regola non conoscerà 
quel programma. Ma c'è poi 
anche il fatto — e si tratta 
forse del problema più im­
portante — che il palinsesto 
combina Te trasmissioni dei di­
versi programmi secondo una 
logica che ha ben poco a 
che fare con f processi so­
rtali e le esieenxe specìfiche 
delle diverse sìttwwrìoni in at* 
to. Da una parte, ciò avvie­
ne perché la RAI-TV opera 
secondo . una logica interna, 
aziendale, anziché in rappor­
to con quel che si va svol­
gendo realmente nel Paese; e 
sì rivolge a un'udienza ato­
mizzata, che si costituisce so­
lo nel tempo del e riposo». 
Ma, d'altra parte, è anche ve­
ro che sarebbe comunque og­
gettivamente impossibile per 
la RAI riferire i suoi pro­
grammi a tutte le situazioni 
in ano per soddisfare costan­
temente e puntualmente le 
esigenze ette scaturiscono dai 
alleisi processi sociali. 

Qui, allora, potrebbe farsi 
strada l'iniziativa dal basso. 
Di volta in volta, i programmi 
televisivi potrebbero essere re­
cuperati in un ordine e in 
una logica diversi, in rappor­
to alle diverse situazioni, se 
sì sapesse dove e come recu­
perarli. i 

Facciamo qualche esempio. 
Sì presentano continnamente 
nel Paese situazioni di ricer­
ca. di dibattito, di lotta al 
centra delle quali sono precisi 
problemi dei quali — fai un 
modo • nell'altro — la tivù 
ha potuto avere mode di oc­
cuparsi. Non sarebbe forse 
etile, m queste situazioni, e> 
iniziare, eome materiale en 
dofiueutazione e di dì «cassia • 
ne, programmi già traanieaii 
dalla tivù fai occasioni e tempi 
diversi? Ciò potrebbe, tra V 
altro, dar mono di stabilire 
confronti tra situazioni diffe­
renti, tra mementi otirerenti, 
che sul vide», vengono quasi 
sempre trattati separatasnente. 
Non sarebbe utile, tanto per 
fare qualche esempio a caso, 
mettere a confronto due o n e 
servizi suila mafia. • sui pro­
blema della rasa, • sTin'mqni-
namento, recuperandoli tra 

quelli prodotti e trasmessi ma­
gari a distanza di anni? Ogni 
programma televisivo com­
prende, di solito, non solo in­
formazioni ma anche intervi­
ste e dichiarazioni che sareb­
be utile riascoltare tu rappor­
to a determinati processi in 
atto; e non è affatto detto,' 
d'altra parte, che non sarebbe 
utile recuperare, oltre al ma­
teriale cosiddetto a di infor­
mazione », anche programmi 
a culturali », e perfino spelta-
coli (sceneggiati, film). 

Simili operazioni — ove e-
sistessero, ripeto, archivi - op­
portunamente organizzati, e 
anrbe decentrati, che le ren­
dessero possibili — incremen­
terebbero anche la visione cri-
tira del materiale televisivo 
(il confronto con l'esperien­
za diverrebbe infatti immedia­
to). Ma forse potrebbe anche 
scaturirne una spinta verso 

una logica produtlhu profon­
damente diversa: una simile 
utilizzazione dei programmi 
televisivi fuori dal video, in­
fatti, renderebbe, ancora più 
chiara e pressante l'esigenza 
che la RAI produca rompen­
do la sua struttura di « corpo 
separato », radicandosi ' nella 
realtà e nel processi sociali; 
e produca in rapporto alle esi­
genze che sorgono e si ripro­
pongono nella società, lavo* 
rando insieme con i protago­
nisti c h e di quelle esigenze 
— e anche delle possibili so­
luzioni — sono Ì portatori. 
Non è un caso, direi, che fi­
nora i programmi utilizzati 
nel senso cui ho accennato 
sono stati — oltre Processo 
per stupro — alcune inchieste 
di Cronaca, prodotte appunto 
in una logica del tutto diversa 
dn quella imperante alla RAI-
TV. 

I PREMI DI INGRID "feÌ3W f-SSS 
t del « Premi Variety >, attribuiti dall'omonima rivista statunitense spe­

cializzata nel ramo spettacoli. Si vedono, in questa foto, James Stewart 
(di spalle), Ingrid Bergman e Cary Grant, ma * lei soltanto, ancora 
sulla breccia, la premieta. Nelle serata di sala a Hollywood Ingrid 
Bergman di medaglie ne ha prese parecchie: ona era del governo sve­
dese, che voleva offrirle un segno tangibile di ringraziamento per essere 
tornata a lavorare in patrie, dopo tanti anni, interpretando .il fMm 
« Sinfonia d'autunno » direno da quell'altro Illustre Bergman che è 
Ingmar. 

Un apocrifo le sue memorie?. 

I colori del 
giallo per 

Sciostakoyic 
n e caso » aperto dalla pubblicazione 
del libro aleggia sul Congresso dei 
compositori che si apre oggi a Mosca 
Dalla hosfra redazione 

MOSCA — Non è un caso se 
l'editore americano che ha 
lanciato le Memorie di Scio-
atakovtc ha scelto questo par­
ticolare momento per il bau 
tage pubblicitario. Ha scelto 
cioè — abilmente consigliato 
— l'occasione dell'apertura 
del VI Congresso pansovieti-
co dell'Unione del composito­
ri per inserire il libro (estre­
mamente polemico e denso di 
espressioni di dubbio gusto 
e di affermazioni politico-ar­
tistiche di difficile valutazio­
ne) nell'ambifo di una discus­
sione generale ohe «udrà im­
pegnati compositori e critici 
dell'URSS, patria appunto di 
Dmltrt SdostakoTic. Due fat­
ti, quindi, si presentano all'o­
rizzonte della «ita culturale 
del paese: da un Iato il valo­
re del Congresso, sede di di­
scussioni e di auspicate pole­
miche, e dall'altro il peso di 
un libro sul quale — nono­
stante le varie versioni ed in­
terpretazioni — varrà la pe­
na di riflettere anche per 
comprendere lo stato di ten­
sione esistente. Procediamo 
con ordine ralla base del fat­
ti, che si tingono anche di 
giallo andando a sfociare nel­
la pura provceaaione e mon­
tatura. 

Un sovietico, giornalista e 
critico musicale dell'autorevo­
le rivista «Sovetskaja Musi-
ka». Salomon Volkov, ha oc­
casione. anni fa, di incontrare 
Sciostakovlc per una serie di 
colloqui informali. Apprende 
cosi che U compositore sta 
lavorando attorno ad una se­
rie di appunti che serviran­
no a tracciare le sue memo­
rie. Escono Intanto nella 
stampa sovietica articoli ed 
interventi di 8cÌostakovic che 
contribuiscono, significativa­
mente, ad arricchire la bio­
grafia e a mettere in eviden­
za 1 caratteri umani del per­
sonaggio. Poi, U morte del 

Volkov, In una Intervista 
al nostro giornale (20 agosto 
1975) parla del suoi incontri 
con Brtoatakovlc rievocando 
atteggiamenti ed triteresti del 
compositore di fronte al fatti 
della vita _e_ della motte. La 
storia potrebbe avere qtd fi­
ne. Ma Ce una frase succes­
siva dalla quale scaturisce 
una aorta di giallo che scon­
fina — qui la gravità — in 
una montatura speculativa 
sia di ordine economico che 
politico, volkov, cittadino so­
vietico di naaiofialttà ebraica, 
decide di andarsene dal-
n m s s e si stabilisce negli 
Stati Uniti Qui landa ride* 
delle ttemorie di Scfcetako-
vlc sostenendo di avere un 

manoscritto. Non è difficile 
trovare un editore tenendo 
conto che dallo «Sciostakovlc 
di Volkov» escono non le di­
chiarazioni abituali del com­
positore, ma uno spaccato del 
tutto diversa Uno Sciostako­
vlc umiliato, offeso, nervoso, 
che di giorno dice e scrive 
una cosa e di notte fa 11 con­
trarrò. In pratica la rivelazio­
ne di una doppia vita. Troppo 
bello per non far gola ad un 
editore americano. 

Da Mosca le reazioni. Dure 
e violente. Prima la famiglia 

: (il figlio Maxim, musicista, ai 
vede coinvolto) che respinge 
le insinuazioni e vuol far lu­
ce sulla vicenda. L'accusa, in 
pratica, è che il lavoro di 
Sciostakovlc sarebbe stato 
manipolato, che vi sarebbero 
si parti vicine alla realtà, ma 
che per il resto vi sarebbe 
stata falsificazione. Quali gli 
obiettivi?, ci si chiede. In pri­
mo luogo — si dice — quello 
di screditare il mondo musi­
cale sovietico che ora, pur 
tra difficoltà e contraddizio­
ni, sta superando schemi e 
ritardi del passato. Un colpo, 
quindi, bene assestato per at­
taccare da un lato la dirigen­
za dell'Unione dei composito­
ri e dall'altro per dimostrare 
In occidente che 11 mito di 
Sciostakovlc altro non era 
che un falso Idola Discussio­
ni e polemiche esplodono co­
me non mai Sono Interessati, 
con i familiari del composi­
tore, musicisti di valore che 
stanno portando avanti una 
opera di rinnovamento del 
mondo musicale dell'URSS e 
che, proprio per sottolineare 
il loro Impegno in questa que­
stione della falsificazione 
della- memoria del loro mae­
stro. hanno firmato una let­
tera di protesta sulla e Litera-
tumaja Oazeta». 

Ma è chiaro che nonostan­
te smentite ed accuse l'om­
bra di Sciostakovlc pesa sul 
concreato dei compositori che 
si apre oggi nel « Grande pa­
lazzo del Cremlino». Ai 711 
delegati (rappresentanti del­
le varie unioni repubblicane, 
critici e studiosi) si rivolgerà 
cori la reiafJone introduttiva 
fi segretario dell'Unione. 11 
compositore TIchon Chrenni-
kov (66 anni). Sarà interes­
sante vedere se nel contesto 
del discorso verranno eviden­
ziati quel mutamenti che pur 
d sono «tati in questi anni 
nel campo deDa sperimenta­
zione musicale. Mutamenti 
anche generaatonali perché 
nell'alto di tempo che va dal 
V Congree*a (1*71) ed oggi 
vi è etato un decito rinnova­
mento nelle file dell'Unione. 

Carlo BtMMtfefti 

Il gruppo di Tippett e Dean 

Arrivano in Italia 
cinque jazzisti 

«senza frontiere» 
Una lunga tournée che parte da Napoli 

Ritornano in Italia Elton 
Dean e Keith Tippett: insieme 
o separatamente v'erano già 
stati, ma la novità è costituita 
dal potenziamento a quintetto 
dell'ex quartetto di Dean. 
Quintetto che, per l'occasione. 
ha una variante: con il saxo-
fonlsta ed il pianista inglesi, 
troviamo un loro vecchio ami­
co, H trombettista-cornista 
Marc Charig, il giovane bas-
sista Marcio Nattos e, al posto 
del nuovo membro del gruppo, 
il batterista Liam Genockey. 
si rivedrà Louis Moholo. La 
tournée italiana del quintetto 
prende il via al Jazz Club di 
Napoli il 23 novembre, passan­
do poi per il Murales di Roma 
il 24. 26. 27. 28 e al Teatro Ten­
da di Firenze il 29! La data 
libera romana del 25 novem­
bre consentirà al gruppo di 
suonare al Margherita di Ge­
nova. 

La formazione culturale di 
questi che possono considerar­
si fra i più interessanti e vi­
vaci esponenti della scena bri­
tannica è avvenuta nel segno 
di quella musica senza frontie­
re che. se spesso è stata una 
falsa etichetta, un falso slo­
gan. ha anche avuto momenti 
veri. 

Elton Dean. Keith Tippett e 
Marc Charig hanno una fra­
tellanza musicale più che de­
cennale: con gli ultimi due ha 
iniziato nel '68 a Londra a la­
vorare Dean, ma internazio­
nalmente la sua fama è lega­
ta alla presenza nel terzo. 
quarto e quinto album degli 
storici Soft Machine, di cui il 
sax alto di Dean era indubbia­
mente la voce più creativa. Il 
Machine era uno degli esempi 
di musica senza generi ma non 
lo fu sempre e cosi Dean la­
scia il gruppo appena il gene­
re rifa capolino sotto forma di • 
rock commercialmente jazzi-
f icato. Mette in piedi un pro­
prio gruppo, i Just Us. venuto 
anche in Italia, e spazia in una 
serie di fertili esperienze che 
Vanno dal centipede di Tippett 
alla London Jazz Composer di 

Il pianista Keith Tippett 

Parry Guy fino ai Brotherhodd 
of Breath, per* formare nel 
'75 1 Nlnesense 

Londinese d'adozione, Louis 
Moholo appartiene a quel pic­
colo grupo di sudafricani e-
spatrlati di cui vanno anche 
citati Chris McGregor e Dudu 
Pukwana, oltre allo scompar­
so Mongesi Feza. Assieme ad 
un altro illustre connazionale. 
il bassista Johnny. Dyanl, Mo­
holo ha collaborato alcuni an­
ni fa con Steve Lacy, parteci­
pando ad un'edizione del fe­
stival del jazz di Sanremo. 
Come già detto, la sua presen­
za nell'attuale quintetto di El­
ton Dean (che fra qualche 
mese registrerà un album per 
la Ecm) è «eccezionale», in 
quanto Moholo da, un paio d* 
anni ha costituito un gruppo 
dal nome che evoca Albert 
Ayler. lo Spirits Rejoce. Ben­
ché meno noto, r Ù bassista 
Marcio Nattos, nato in Brasi­
le. ha un curriculum di tutto 
rilievo, che include gente co­
me John Surman, Lol Coxhill. 
lo Spontaneous Music Ensem­
ble di John Stevens e gli a-
malgami di Trevo Watts. tutti 
nomi che costituiscono la li­
nea discografica della Ognun. 

Daniele Ionio 

ENTE AUTONOMO BONIFICA IRRIGAZIONE 
E VALORIZZAZIONE FONDIARIA 

Arene - Via Ristoro d'Areno, • • 
L'Ente'in epigrafe deve appaltare i seguenti lavori: 
— Ripristino del Canale di Montecchlo nei Comuni di Castiglion 

Fiorentino e Cortona. Importo a base d'asta L. 31.500.000. 
— Ripristino del corsi d'acqua di Luclgnano, restatone e Prata e 

relativi affluenti. Importo • base d'asta L. 16.041.000. 
— Sistemazione idraulica degli affluenti del Canale Maestro della 

Chiana compresi fra il Rio Selline e il Rio Crosso in Comune 
di Areno e Clvitella della Chiana: 1. Stralcio relativo al Rio 
Selline e al Fosso Ristagno. Importo a base d'asta L. 79.100.000. 

Per ciascuno di etti verri esperita uni separata licitazione privata 
con. il sistema di cui all'art. 1 lettera d) dell* legge 2-2-1973, 
n. 14 e cioè mediante offerte segrete ds confrontarsi con la medie. 
Per ogni gara dovrà essere inviata apposita domande di ammissio­
ne. redatta in carta bollata, corredata del certificato di iscrizione 
eU'Albo Nazionale Costruttori. 
Le singole domande dovranno pervenire all'Ente entro le oro 14 
dei giorno 27-11-1979. 
Areno, Il 8 novembre 1979 

IL DIRETTORE GENERALE Or. Renato Chlanuccl 

ENTE AUTONOMO BONIFICA IRRIGAZIONE 
E VALORIZZAZIONE FONDIARIA 

Areno • Via Ristoro d'Areno, 96 
L'Ente in epigrafe deve appaltare i seguenti lavori: 
— Internati manutentori sul canali e corsi d'acqua ricadenti aei 

territori classificati di bonifica di 1. Categore della Valdichiaaa 
la Provincia di Areno. 

— 1. Lottot Interventi manutentori sui corsi d'acqua posti hi stnl-
. atra idrografica del Canaio Maestro. Importo a base d'asta 

L. 39.665.000. 
— 2. Lotto: Interventi manutentori sui corsi ' d'acqua posti In 

destra idrografica del Canale Maestro. Importo a base d'asta 
L. 29.000.000, 

— Ripristino del corsi d'acqua Fossa del Terchio • Bsrigno del 
Molla Vecchio in Comune di Poiane della Chiana - III • ultimo 
Stralci*. Importo a base d'asta L. 6S.4S2.406. 

Por ciascuno di essi verri esperita una separata licitazione private 
con il sistern* di cui atl'ert. 1 lettera d) dalla legge 2-2-1973. 
n. 14 e cioè mediante offerte segrete da confrontarsi con la medie. 
Per ogni gora dovrà essere inviata apposita domanda di ammis­
sione, redatta in carte bollata, corredata del certificato di iscrizione 
all'Albo «Nazionale Costruttori. 
Le singole domande dovranno pervenire all'Ente entro lo ore 14 
del giorno 26-11-1979. 
Arezzo. Il 7 novembre 1979 

IL DIRETTORE GENERALE Dr. Renato Chlenecti 

ENTE AUTONOMO BONIFICA IRRIGAZIONE 
E VALORIZZAZIONE FONDIARIA 

Via Ristoro d'Arene, 96 
L'ENTE in epigrafe deve appaltare i seguenti lavori: 

dei carsi d'aoeea effluenti in sinistre de 
della Chiane nei Cornetti di Sinalenge, Territa. Mo» 

* e Chiusi • I Stralcio relative al Castale 
le i—n ile. Importo a base d'asta Li­

re S3.007.914. 
— Riattatine del corsi d'scqea Prata, Caesfpiane. Vamtaee e Dee-

derena fa Cesaasii di Siaaleaga. lassarlo a tene d'asta Li­
re 31.00*460. 

Per ciascuno di essi verri esperita una separata licitazione priesta 
con il sistema di cui all'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14 
e cìei mediante aggiudicazione et maggiore offerente serata prefls-
sione di etaun limite di ribasso. 
Per cani gara dovrà essere invista apposita domanda dì ammis­
sione. redatta in carta bollata, corredata del certificato di iscrizione 
all'Albo Nazionale Costruttori. 
Le singole domande dovranno pervenire all'Ente entra le ore 14 
del giorno 3-12-1979. 
Areno, fi 12 novembre 1979. 

IL DIRETTORE GENERALE Dr. Recata Chli 

PROVINCIA DI TORINO 
1 AVVISO DI GARA D'APPALTO 

(LICITAZIONE PRIVATA) 

La Provincia dì Torino indice una gara d'appalto mediante R-
cifezlono privata per la ristrutturazione e risanamento ABRAZlA di 
NOVALESA • 1. lotte (opere murarie, da decoratore, da falegna­
me, pavimenti a rivestimenti). Imporre a base di gara: U 299 mi­
lioni 439.000. 

La IkfretfOM privata anni luogo ad offerta sapete tee fa 
modellte di cui all'art. 1 fan. a) della legge 2.2 1973 n, 14 con 
H metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 23 maggio 1924 
n. 827 e con II procedimento previste dal successivo art. 76, com­
mi primo, secondo a terso. 

Infra il tarmine di giorni 13 (quindici) dalla data del are-
sante avviso le Imprese interessate all'appalto, potranno far per­
venire m proprie richiesta d'invito — in carta legale de L. 2.000 
-— aj" SeeTsearsa ajaaeeala - SetJoee Contratti eeRe Pravlawla • 
Via Maria Vittoria n. 12 - Torino 

SI fa pi aaanta che la richiesta 'd'invite non vincolerà In alcun 
mode rAmminisfrazione. 

Tarine, li 20 novembre 1979 
IL PetlflDCNTt 

. DILLA «IUMTA PROVINCIALI 


